
Legg e  regio n a l e  12  agos t o  200 5 ,  n.  13  (BUR  n.  77/2 0 0 5 )

DISCIPLINA  DEL  REGIME  DI  DEROGA  PREVISTO
DALL’ARTICOLO  9  DELLA  DIRETTIVA  N.  79/4 0 9 /CEE  DEL
CONSIGLIO  DEL  2  APRILE  197 9  CONCERNE NTE  LA
CONSERVAZIONE  DEGLI  UCCELLI  SELVATICI,  IN
ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  3  OTTOBRE  200 2 ,  N.  221
“INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  11  FEBBRAIO  199 2 ,  N.  157 ,  IN
MATERIA  DI  PROTEZIONE  DELLA  FAUNA  SELVATICA  E  DI
PRELIEVO  VENATORIO,  IN  ATTUAZIONE  DELL’ARTICOLO  9
DELLA  DIRETTIVA  COMUNITARIA  N.  79/4 0 9 /CEE”

Art.  1  -  Disc ip l in a  del  regi m e  di  derog a  previs to  dall’art ic o l o  9
della  diret t iva  n.  79/4 0 9 /CEE.  ( 1 )  

1. Nel  corso  della  stagione  venato ria  i  prelievi  in  deroga  di  cui
all’articolo  9,  comma  1,  lettere  a),  b)  ( 2)  e  c)  della  diret t iva  n.
79/409/CEE  concerne n t e  la  conservazione  degli  uccelli  selvatici,  da
attuar si  nell’ambito  di  applicazione  delle  disposizioni  contenu t e
nell’articolo  1,  commi  3  e  4,  e  nell’ar ticolo  9  della  legge  11  febbraio
1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
omeote r m a  e  per  il  prelievo  venatorio”,  nonché  nell’ar ticolo  16  della
legge  4  febbraio  2005,  n.  11  “Norme  genera li  sulla  par tecipazione
dell’Italia  al  processo  norma tivo  dell’Unione  europe a  e  sulle
procedu re  di  esecuzione  degli  obblighi  comuni ta r i”  e  nell’articolo  9
della  Convenzione  di  Berna  del  19  settemb r e  1979,  resa  esecutiva
con  legge  5  agosto  1981,  n.  503  “Ratifica  ed  esecuzione  della
convenzione  relativa  alla  conservazione  della  vita  selvatica  e
dell’ambien t e  natura le  in  Europa”,  vengono  attua t i  nella  Regione  del
Veneto,  in  conformità  alla  legge  3  ottobre  2002,  n.  221  “Integrazioni
alla  legge  11  febbraio  1992,  n.  157,  in  mate r ia  di  protezione  della
fauna  selvatica  e  di  prelievo  venato rio,  in  attuazione  dell’articolo  9
della  diret t iva  comunita r ia  n.  79/409/CEE”,  con  la  presen t e  legge.

2. omissis  (3) 

Art.  2  - Derog h e .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione

consiliare  che  si  esprime  nel  termine  di  trent a  giorni,  trascorso  il
quale  si  prescinde  dal  pare re ,  adotta  le  deroghe  di  cui  all’articolo  1,
di  dura ta  non  superiore  ad  un  anno,  e  sempre  che  non  vi  siano  altre
soluzioni  soddisfacen t i ,  per  le  seguen t i  ragioni:
a) nell’inter e s s e  della  salute  e  della  sicurezza  pubblica;
b) nell’inter e s s e  della  sicurezza  aerea;
c) per  preveni re  gravi  danni  alle  colture,  al  bestiame,  ai  boschi,  alla
pesca,  alle  acque;
d) per  la  protezione  della  flora  e  della  fauna;
e) ai  fini  della  ricerca ,  dell’insegna m e n t o ,  del  ripopolam en to  e  della
reint roduzione,  nonché  per  l’allevame n to  connesso  a  tali  operazioni;



f) per  consen ti r e ,  in  condizioni  rigidame n t e  controllate  ed  in  modo
selet tivo  la  cat tur a ,  la  detenzione  o  altri  impieghi  misura t i  di
determina t i  uccelli  in  piccole  quanti t à .

2. Le  deroghe  di  cui  al  comma  1  devono  esser e  adegua t a m e n t e
motivate  come  previsto  dall’articolo  19  bis  della  legge  n.  157/1992.
(4) 

Art.  2  bis  - Conte n u t o  e  proce d ur e  delle  derog h e .
1. La  Giunta  regionale,  sentito  l’Istituto  nazionale  per  la  fauna

selvatica  (INFS)  ovvero,  se  istitui to,  l’Istituto  faunis tico  riconosciu to
a  livello  regionale,  adotta  le  deroghe  indicando:
a) le  specie  che  ne  formano  ogget to;
b) il  numero  dei  capi  prelevabili  complessivame n t e  nell’intero
periodo,  in  relazione  alla  consis tenza  delle  popolazioni  di  ogni
singola  specie,  per  le  deroghe  motivate  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,
comma  1,  lettere  e)  ed  f);
c) i controlli  e  le  forme  di  vigilanza  cui  il prelievo  è  assogge t t a to;
d) le  condizioni  di  rischio  e  le  circostanze  di  tempo  e  di  luogo  di
applicazione  delle  deroghe;
e) i  mezzi,  gli  impianti  ed  i  metodi  di  cat tu r a  o  di  abba t t ime n to
autorizzat i  nonché  i sogget t i  a  ciò  autorizza ti ,  fermo  restando  quanto
previsto  all’articolo  2  ter  per  i prelievi  venato ri  in  deroga.

2. Le  deroghe  di  cui  alla  presen t e  legge  non  sono  attivate  per  le
specie  per  le  quali  sia  stata  accer t a t a  una  grave  diminuzione  della
consis tenza  numerica .  (5) 

Art.  2  ter  - Prel ievi  venatori  in  derog a .
1. I prelievi  venatori  in  deroga  autorizzati  ai  sensi  della  presen t e

legge  possono  esser e  effet tua t i  esclusivame n t e  da  parte  dei
caccia tor i  iscrit ti  agli  ambiti  terri toriali  di  caccia  o  ai  comprenso r i
alpini  del  Veneto  o  che  eserci tano  la  caccia  nelle  aziende  faunis tico-
venato rie  del  Veneto,  e  che  risultino  esser e  in  possesso,  oltre  che  del
tesse r ino  venato rio,  anche  delle  apposi te  schede  di  monitoraggio
quindicinale  predispos t e  dalla  Giunta  regionale  e  rilascia t e  dalle
province,  anche  tramite  gli  ambiti  terri toriali  di  caccia  ed  i
comprenso ri  alpini.

2. I  prelievi  di  cui  al  comma  1  possono  esser e  realizzati  da
appos ta m e n t o  fisso,  tempora n eo  o  in  forma  vagan te  fatte  salve
eventuali  limitazioni  stabilite  dalla  Giunta  regionale  con  il
provvedimen to  di  adozione  delle  deroghe.

3. I prelievi  venatori  in  deroga  di  cui  al  comma  1  sono  consen ti t i
nelle  giorna t e  di  caccia  di  cui  all’articolo  16,  comma  2,  letter a  b)
della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  “Norme  per  la
protezione  della  fauna  selvatica  e  per  il prelievo  venatorio”,  e  l’orario
della  giorna t a  di  caccia  è  quello  fissato  dal  calenda r io  venatorio
regionale.  Per  l’esercizio  dell’attività  di  prelievo  è  consen ti to
l’utilizzo  dei  mezzi  di  cui  all’articolo  13  della  legge  n.  157/1992  e



all’articolo  14,  commi  2  e  3,  della  legge  regionale  n.  50/1993.  ( 6) 

Art.  3  - Condizio n i  e  contro l l i .
1. Il  numero  di  capi  prelevati  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  1,

deve  essere  annota to  al  termine  di  ogni  giorna t a  venato ria .  ( 7) 
1  bis.  Le  schede  di  monitoraggio  di  cui  all’articolo  2  ter,  comma

1,  devono  esser e  riconsegn a t e ,  a  cura  del  cacciator e ,  alla  provincia
compete n t e  la  quale,  dopo  aver  estra t to  dalle  schede  acquisi te  i dati
di  prelievo,  provvede  a  trasm e t t e r l i  alla  Giunta  regionale.  ( 8) 

1  ter.  Le  modalità  ed  i  termini  per  la  riconsegn a  delle  schede  di
monitoraggio  alla  provincia  e  per  la  trasmissione  da  parte  di  questa
dei  dati  acquisi ti,  sono  stabiliti  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale.  (9) 

2. L’INFS  ovvero,  se  istitui to,  l’Istituto  faunis tico  riconosciu to  a
livello  regionale,  è  individua to  quale  autori t à  abilita ta  a  dichiara r e
che  le  condizioni  previste  dall’articolo  9,  comma  2,  della  diret t iva  n.
79/409/CEE  sono  realizzate .

Art.  4  - Modif ica  dei  prel i evi .
1. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentito  l’INFS  ovvero,  se

istituito,  l’Istituto  faunistico  riconosciu to  a  livello  regionale,  adotta
provvedimen t i  di  modifica  o  di  sospensione  dei  prelievi  in  deroga
autorizzat i  ai  sensi  della  presen t e  legge,  in  relazione  all’insorge nza
di  variazioni  negative  dello  stato  delle  popolazioni  ogget to  dei
prelievi  ed  in  relazione,  con  riferimento  alle  deroghe  motivate  ai
sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  letter a  f),  all’entità  dei  prelievi
venato ri  in  deroga  monitora t i ,  rispet to  alla  piccola  quanti t à  prevista
dalla  diret t iva  79/409/CEE,  tenuto  conto  anche  di  quanto  indicato
nella  guida  alla  disciplina  della  caccia  nell’ambito  della  diret t iva
79/409/CEE  sulla  conservazione  degli  uccelli  selvatici  della
Commissione  europe a.  (10 ) 

Art.  5  - Azioni  di  prom oz i o n e .
1. La  Giunta  regionale  promuove  attività  di  monitoraggio,

ricerca  e  divulgazione  aventi  per  ogget to  le  specie  a  cui  si  applicano
i regimi  di  deroga  di  cui  alla  presen t e  legge.  ( 11 ) 

Art.  6  - Ademp i m e n t i  di  comp e t e n z a  della  Giunta  regio n a l e .
1. Entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  il  Presiden t e  della  Giunta

regionale  trasme t t e  una  relazione  sull’at tuazione  delle  deroghe  di  cui
alla  presen te  legge  al  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri,  ovvero  al
Ministro  per  gli  affari  regionali  ove  nomina to,  al  Ministro
dell’ambien t e  e  della  tutela  del  terri torio,  al  Ministro  delle  politiche
agricole  e  fores tali,  al  Minist ro  per  le  politiche  comunita r ie ,  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale,  nonché  all’INFS  e,  se  istituito,
all’Isti tuto  faunistico  riconosciu to  a  livello  regionale.
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Art.  6  bis  - Control l i  e  sanzio n i .
1. La  vigilanza  sulla  applicazione  della  presen t e  legge  è  affidata

ai  sogge t t i  di  cui  all’articolo  27  della  legge  n.  157/1992.
2. La  manca ta  resti tuzione  delle  schede  di  monitoraggio  di  cui

all’articolo  2  ter,  comma  1,  ent ro  i  termini  previsti  compor t a
l’applicazione  della  medesima  sanzione  amminis t ra t iva  prevista
dall’articolo  35,  comma  1,  letter a  c),  della  legge  regionale  n.
50/1993.  (12 ) 

Art.  7  - Abrogaz i o n i .
1. È  abroga t a  la  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  17

"Disciplina  del  regime  di  deroga  previsto  dall’ar ticolo  9  della
dire t t iva  n.  79/409/CEE  del  Consiglio  del  2  aprile  1979  concerne n t e
la  conservazione  degli  uccelli  selvatici,  in  attuazione  della  legge  3
ottobre  2002,  n.  221  "Integrazioni  alla  legge  11  febbraio  1992,  n.
157,  in  mate ria  di  protezione  della  fauna  selvatica  e  di  prelievo
venato rio,  in  attuazione  dell’articolo  9  della  diret t iva  comuni ta r i a  n.
79/409/CEE"  ".

Art.  8  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATO  A)
omissis  (13 ) 



1 () Per  la  stagione  venato ria  2008- 2009  la  applicazione  del  regime  di  deroga  è
stato  attivato  con  la  legge  regionale  14  agosto  2008,  n.  13,  per  la  stagione
venatoria  2007- 2008  il  regime  di  deroga  era  stato  attiva to  dall’ar ticolo  9  della
legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  24.  
2 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  16  agosto  2007,
n.  24,  che  ha  sostitui to  il rinvio  alle  letter e  a)  e  c)  con  il rinvio  alle  lettere  a),  b)  e
c)  dell’articolo  9.  
3 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  24.  
4 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  2  legge  regionale  16  agosto  2007,
n.  24.  
5 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  24.  
6 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  24.   
7 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  4  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  24.  
8 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  24.  
9 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  24.   
10 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  16  agosto  2007,
n.  24.  
11 () Articolo  così  modificato  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  15  agosto  2007,
n.  24.  
12 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  24.  
13 () Allegato  A abroga to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.
24.  Per  la  stagione  venatoria  2007- 2008  si  applica  il  regime  di  deroga  ai  sensi
della  tabella  di  cui  all’articolo  9  della  medesima  legge  regionale  16  agosto  2007,
n.  24.  
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